
EDILIZIA: FENEAL-UIL, NUOVA FASE DI INIZIATIVA SINDACALE IN BASILICATA

“La manifestazione unitaria di Feneal, Filca e Fillea della scorsa settimana apre in Basilicata una nuova fase di iniziativa e mobilitazione del sindacato dei lavoratori edili sui temi della accelerazione delle opere pubbliche e il Piano Casa, la sicurezza, il sistema della bilateralità, la formazione degli operai finalizzata anche alla prevenzione anti-infortunistica”. A sostenerlo è la segreteria della Feneal-Uil  sottolineando che “bisogna alzare il livello di attenzione sul problema in materia di appalti. La pratica del massimo ribasso porta a fenomeni di subappalto a catena, utilizzo del lavoro part-time, evasione della denuncia ore, presenza di lavoro nero, utilizzo di lavoratori stranieri (come si continua a verificare nei cantieri lucani) preferibilmente senza permesso di soggiorno perché più facilmente ricattabili, utilizzo di materiale non conforme al capitolato d’appalto. Tutte situazioni che aggravano il rischio infortunistico. Ancora, pesa l’accelerazione dei ritmi di produzione che comporta, sempre per rientrare nei costi, l’abbassamento ulteriore della soglia di rispetto delle norme. Le nostre proposte sono indicate nel Manifesto per la sicurezza nei luoghi di lavoro. Tra queste – ricorda la Feneal-Uil - c’è la patente a punti, a scalare se l’azienda non rispetta le norme, a credito se l’impresa è virtuosa. Ancora chiediamo di sostituire il sistema del massimo ribasso con l’offerta economicamente più vantaggiosa, così da circoscrivere tutti quei ribassi anomali. Chiediamo anche che il Documento unico di regolarità contributiva sia integrato con la congruità che permetta di determinare il numero dei lavoratori impiegati per realizzare l’opera. Crediamo – afferma la Feneal - che la bilateralità possa avere un ruolo importante, soprattutto perché condivisa contrattualmente. Funzionano le casse edili per il durc, le scuole edili per la formazione prima di entrare in cantiere, i comitati tecnici per la prevenzione per le visite in cantiere per segnalare eventuali operazioni sbagliate. Siamo fortemente impegnati, di intesa e in stretta sintonia con l”Associazione degli imprenditori edili, al rilancio della Efmea di Potenza che ha compiti rilevanti da svolgere.  I Ctp nel nostro Paese in Italia hanno effettuato circa 50.000 visite in un anno, più di quelle della Asl. Non è un caso che, per le imprese che aderiscono al sistema bilaterale, il fenomeno infortunistico sia più limitato. Pertanto, la nuova fase rafforza il nostro impegno su questi temi e su quelli della nuova occupazione”.  
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